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Un numero separato Centesimi dieci. Arre! 


trato Centesimi venti: 


Per \° Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 


he iettere e grappi non si ricevono chi 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni avan 


francati. 
la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


RIVISTA POLITICA 


Il viaggio di Bismark a Vienna e le fe- 
stevoli accoglienze di cui fu segoo da par- 
te degli uomini politici della capitale au- 
striaca, e da parte dell’ Imperatore, costi- 
taiscono |’ avvenimento principalissimo del- 
la giornata. 

I giornali afficiosi di Vienna annuncia- 
no con compiaceoza che tra Aodrassy e 
Bismark fu constatata la perfetta identità 
degli ioreressi austriaci e germanici in 
tutte le questioni pendenti. Uo dispaccio 
di Vieona reca che il conte Aodrassy di- 
chiarò essere dal suo Imperatore autoriz- 
zato a conchiudere colla Germania un trat- 
tato di alleanza difensiva, ed avere Bi- 
smark risposto che aveva eguale autoriz- 
zazione. 

Siccome nè il conte Andrassy, nè il 
privcipe B.smark hanoo ancora fatto le lo- 
ro confidenoze a nessano, così non c'è 
limite nelle conghiettare e nelle ipotesi. 
Pare che a Vienna si debbano risolvere 
tutte le questioni politiche, sociali ed eco- 
nomiche che si agitaco. ora in Europa. 
B.smark è andato a Vienna per assicurar- 
si l'alleanza dell’ Austria io caso d' uo at- 
tacco della Francia, mentre promettereb- 
be all’ Austria l'alleanza in caso di ua at- 
tacco deli’ Itala. Così s’ intende I’ alleanza 
za difensiva in un momento in cui nes- 
suno peosa ad attaccare la Germania o 
1° Aostria, nè io Francia nè io Italia. Que- 
sta è l'ipotesi politica. Bsmark cercherà 
nell’ alleanza austriaca nuovi freni contro 
il socialismo e il nichilismo. Ecco |’ ipote- 
si sociale. C° è infine |’ ipotesi economica, 
della quale c’è un accenno nei dispacci 
d'jeri: Il cancelliere germanico ed il mi- 
mistro austro-ungarico hanno stabilito le 
basi di uo accordo tra i due S ati sulle 
tariffe doganali, e si nominerrebbero im- 
mediatamenie delegati per elaborare i pro- 
getti che dovranno essere presentati ai 
due Parlamenti. 

Sono ipotesi avventate, e che sono anzitutto 
Ja prova provata della carestia di fa:ti po- 
sitivi che affisgge oggi il giornalismo. Cer- 
to e però che questa proclamata identità 
d’ interessi tra 1 Austria e la Germaoia in 
fulte ie questioni politiche, sociali ed eco- 
nomiche, oo può non avere una grande 
influenza sall’ avvenire; ma determinare 
ora questa influeoza non sarebbe in sostan- 
za se non ciarlataneria pura e semplice. 

To mezzo però a tutte queste congettu- 
re, a queste ipotesi uo fatto importaptis- 
simo è accertato: il decisivo ravvicinamen- 
to fra la Germania e l’Austria, fra due 


poleoze, che, aocora pochi anni or sono 
si sono aspramente combattale sul campo 
di battaglia. 

Il loro riavvicinarsi non si è fatto, 
è vero, lungamente aspettare, ma non fu 


ro, così solenne, come ap- 
avvenimento, di cui ci oc- 


cupiamo. 

La trasformazione di scena ‘è completa 
nel sno insieme, come nei suoi particola- 
ri: si direbbe che questa’ trasformazione 
è successa non solo nei sentimenti dei due 
governi, ma si è pur fatta nei sentimenti 
dei dae popoli. 

Difatti anche la stampa liberale di Vieo- 
na, che un giorno, e non molto lontano, 
noa risparmiava i suoi attacchi al cancel- 
liere di Germania, oggi lo saluta con en- 
tosiasmo, al quale risponde |’ entusiasmo 
della popolazione. 

Ciò provoca le ire della stampa russa, 
che accusa l'Austria di perturbare la pace 
europea, e grida contro la Germania, che 
si fa complice. 

Aoche la stampa di Berlino inneggia 
fervorosamente alle iatime relazioni austro- 
germaoiche; e la Post ooo risparmia puo- 
genti allasioni verso la politica della Russia. 

Noi abbiamo dinanzi la prospettiva di 
fatti assai gravi, cui conviene, per quaoto 
è possibile, prepararsi. 
—————+ + —1zîxK1__—=—= 

Doveva finir male 

È digoitoso, è nobile, che gli uomioi 
si sostituiscano ai bruti per onorare i Blan- 
quì e gli eroi suoi pari; e lecito a cit- 
tadini che dovrebbero sentire, almeno, la 
digaità d’ uomini, lo staccare i cavalli dal 
cocchio dei democratici amici del popolo, 
per trascinarli, loro asseozieoti, in trionfo 
per le priocipali vie delle più colte città; 
ma non deve essere lecito a giovani colti 
€ patrioti di costituirsi in una scorta, per 
cnorare il loro sovrano, per dargli prova 
d'affetto e vigilare che uo qualche possi- 
bile Passanante non attenti ancora alla di 
lui preziosa vita e alla salute d’ Italia. 
Questa è la teoria nuovissima che i ne- 
mici delle patrie istituzioni, repubblicani, 
radicali, anarchici ecc. ecc. haono voluto 
bandire testò in Genova ; questa fa la causa 
che fe’.nsorgere quella quistione famosa che 
prese nome dagli Ottanta e che, come i 
nostri lettori sanno, diede motivo a scene 
violeoti, a bastonature e a parecchi duelli. 

Uoo di questi però ebbe purtroppo tra- 
gica fio spegueodo una nobile esistenza 
e mettendo un lutto irreparabile in una 
traoquilla ed onorata famiglia. 


Un giovane, certo Mario Gbelli, che 
aveva falto parte degli oltanta, era stato 
la sera del 22 corr, ingiuriaco 10 pubblico 
da certo M... a cagione appunto dell’aver 
faito parie di quella schiera, Hi Gibelli 
reagì daudo col bastone un forte colpo 
all'avversario, da produrgli una grave fe- 
rita. Il M... appena guarito, mandò a sfi- 
dare 11 Gbeli. 

Il duelio stabilito alla pistola da arcione, 
era combinato a 23 passi, con diritto di 
puntare. Esso ebbe luogo a circa cento 


AVVERTENZE 
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metri al di là del confine italiano verso 
Mentone. Fece fuoco prima il Gbhelli e 
non colpi l’ avversario. Qiesti, usando del 
suo diritto stava prendendo la mira, quan- 
do per uao di quer casì non rari nei duelli, 
il colpo partì all’aria. Volle allora il Gi- 
bell che il suo avversario tornasse a ti- 
rare, non intevdendo profittare del caso 
occorso. Questo tratto cavalleresco gli fa 
fatale, perchè malgrado le rimostranze di 
tuiti i preseoli, egu iosistetle nel suo pro- 
posito, e il colpo parti. La palla. lo colpì 
alla mammella destra : egti cadde. Accor- 
sero gli amici e lo rialzarooo, ma il san- 
gue lo soffocava, sicché chiese da bere. 
Noa vi era acqua, e furoogli sommioi- 
strate alcune gocce di cognac, dopo di 
che con ogoi cura venne irasporiato ad 
uo aibergo e posto io letto. 

La visita medica coosiatò che la palla 
aveva aliraversalo tutto il polmone destro 
@ parte del sinistro uscendo poi di sotto 
la scapola sinistra. Si yide subito dagli 
uomini dell’ arte che l' iufelice giovine era 
io grave pericolo di vita. Uva terribile 
emurragia si mabifestò intanto e complicò 
viemmaggiormente lo stato dell’ infermo, 
al quale fu rigorosamente raccomandato 
di non fare il più piccolo movimeoto. 
Pare, a quanto ci viene riferito, che il 
G belli non osservasse le prescrizioni dei 
medici, © scendesse dal Ielio per  soddi- 
sfare un urgeote bisogoo, lo che cagio= 
nogli di nuovo una fierissima emorragia 
che risalì alla bocca, © fu causa della di 
lui morte avvenuta poco prima delle ore 
3 ant. di ieri lunedì. 

Il povero G belli era nipote del gene- 
rale Nino Bx:o, essendo la vedova del 
generale e la madre dell’ estinio giovane 
due sorelle, 

La notizia con la spaventosa celerità 
del fulmine si spandeva in Genova e riem- 
piva di dolore tutti quanti, scevri da basse 
@ volgari passioni, considerando l'immensa 
sventura che colpisce crudelmente una po- 
vera famigha di probi negozianti, orbata 
così repeutinamente d’uo figlio nel fior 
degli anni e pieno di salute e di vita! 


Ma, si può star sicuri, non c’ è pericolo 
che tali tragedie servano di ammaestra- 
mento ai demagoghi, ai polemisti del ma- 
laono, agli arruffapopoli che ne sono mo- 
ralmeote responsabili ! 

— Il Corriere Mercantile crede sapere 
che i due avversarj, fioto il duello, si 
siriosero la mano © si baciarono. 

Caro quel bacio ! ! 


L'ISTRUZIONE RELIGIOSA 
NELLE SCUOLE ELEMENTARI 


IL 


Nella relazione del -prof. Scarabelli, alla 
esposiziene dei precedenti storici tien die- 
tro la parte che diremo critica e positiva. 
Io essa il relaiore, a come della Commis- 
sione, provuuciaudosi per il temperamento 
deil’ insegnamento facoltativo, confuta le 
obbiezioni degli abolizionisti, i quali egli 
giustamente divide in due grandi catego- 
me: quella di coloro che non vogliono 
Dio nè nelle scuole nè altrove, e quella 


—— m1_m._———_—__l 


di coloro che ritengono la educazione re- 
ligiosa non dover essere impartita al di 
fuori del sacrario della chiesa e della fa- 
miglia. 

Schiettemente, noi non possiamo dire 
che cotesta seconda parle della relazione 
ci abbia pienamente soddisfatto. Noi vi 
trovammo delle incongrueoze, e delle in- 
decision che le spiegano. Le promesse al- 
le quali il relatore si appoggia, per veni- 
re alle sue conclusioni, non ci paiono tali 
da giustificare a stretto rigore di logica. 
Io teoria, egli non esita a schierarsi con gli 
abolizionisti della seconda categoria: io pra- 
fica, li abbandona e li taccia di insipienza. 
Ora noi noo comprendiamo quelle teorie che 
la scienza approva e la pratica condanna. 
Non ammettiamo che il vero possa mai 
essere dannoso, se la realtà vi si unifor= 
ma: siccome co0 ammettiamo una utilità 
seria, durevole, desiderabile, nella pratica 
del falso, per quanto apparentemente con- . 
sigliata dalla opportunità del momento. 

Ecco il movimento dialettico che noi ri- 
scontriamo nella seconda parte della rela 
zione, ridotta alla stretta sua esseoza : L'i- 
strazione è incompleta e forse anche pe- 
ricolosa senza l’ educazione morale : e l’ e- 
ducazione morale impossibile senza la ba- 
se della religione, senza l’ appoggio delle 
credenze e del seotimeoto religioso. Indi 
la necessità della religiosa istruzione nelle 
scuole. Non deve essere obbligatoria, ma 
è interesse della stessa società che venga 
impartita a quei fanciulli, i genitori dei 
quali la desiderino. Ma chi dovrà impar- 
tirlo colesto insegoamento ? Non il prete 
poichè questi, presso di noi, non ricono» 
sce, fatta qualche onorevole eccezione, il 
seotimeoto della patria, ed insieme alle 
ideo religiose potrebbe instillare nell’ ani- 
mo dei giovanetti principj esiziali alla 
loro futura qualità di cittadini di un libe- 
ro stato. Duoque, sia esso impartito dal 
maestro laico. Ma il maestro laico è des- 
so abilitato ad insegoare le cose di fede ? 
E se, privo di sentimento religioso, le e- 
sporrà senza calore, senza fede, in guisa 
che i giovanetti possano sospettare e com- 
prendere che egli stesso non vi presti cre- 
denza, noo sarà questa uoa pericolosissi- 
ma situazione, peggiore forse dell’ assenza 
completa dell’insegoamento religioso ? Nom 
si verrebbe a conseguire un effetto oppo- 
sto allo scopo che si ha io mira combat, 
tendo l'abolizione ? Lo stesso relatore, nella 
sua scientifica lealtà, riconosce come far- 
midabili le obbiezioni che per quasto ri- 
spetto si mettono avanti dagli abolizioni- 
sti, e non tace che, teoricamente, le ob- 
biezioni stesse reggono; ma come poi, nelle 
sue conclusioni, viene ad opposta seoten- 
za? Per ragioni di opportuoità pratiche; 
perchè, dal puoto di vista politico, e 
ste le attuali nostre condizioni, sarà sem-, 
pre preferibile 1’ insegnamento, e quindi 


Hinflaenza del maestro laico, all’ insegoa- 
: mento e quindi all'influenza esclusiva del 
prete ; perchè, tolto |’ insegnamento re- 
ligioso dalle scuole, molte famiglie noo 
vi manderebbero più i figliuoli, i que- 
li ricadrebbero del tutto nelle mani 
di istruttori ecclesiastici; perchè la mag- 
gior parte delle nostre scuole sono nel fu- 
rese, dove i genitori esigono che i faa- 
ciulli siano istruiti nelle materie di fede, 
HMaoteputo, non obbligatorio, ma solo fa- 
coltativo l'1nsegoamento religioso, possono 
dirsi soddisfatti gli abolizionisti, in quanto 
che esso non sarà impartito se i genitori non 
Ja vorranno: soddisfatti gli antiabolizionisti, 
in quanto che, in ogni modo, l'istruzione 
religiosa serà data a chi la vorrà. Duo- 
que : un insegnamento morale obbligatorio 
per tutti, ma non scompaguato da idee 
retigiose cristiane generali; ed un inse- 
gnamento religioso particolareggiato cat- 
tolico, facoltativo, dato in ore distiate, sen- 
za esame e senza influenza suli’ avanza» 
mento degli alunni da l’una all'altra classe. 
Abbiamo'parlato di tincongruenze : dal 
lato teorico esse sono innegabili. La schiet- 
tezza scientifica esigeva chs le conclusioni 
fossero conformi alle idee della Commis- 
sione, noo alle sue vedute di opportunità, 
le quali sono poi controvertibili molto, sic- 
come lo stesso prof. Scarabelli non si è 
‘ dissimalato. In una parola: egli, il vero 
lo ha vedulo, e non poteva certamente 
non vederlo; ma la realizzazione di esso 
.. ‘noa gli parve proponibile. Ciò paò molto 
< sorpreodere in sulle prime; ma coofes- 
siamo che la sorpresa ci scema alquanto 
mell’animo, quando consideriamo che la 
onorevole Commissione si era dapprima 
messa innanzi lo specchio delle innumere- 
woli incertezze e varietà che sono nelle 
legislazioni estere e patrie intorno a que- 
sto argomeoto. S'egli diffidò della con 
pienza dell’abol:zione assoluta, noi lo po- 
tremo appantare di aver respinta la verità 
nelle sue ullime conseguenze, ma lo scu- 
seremo; tanlo più che egli pon poteva non 
tener conto di ua precedente gravissimo, 
quale quello del rigetto quasi unanime 
dell'abolizione da parle del Consiglio Co- 
munale, fino da quando l'on. Gattelli l’a- 
veva proposta nel 1870. Le conviozioni 
scientifiche lo avrebbero portato alto alto, 
nelle pure regioni della separazione asso- 
lata dello Stato dalla Chiesa , della scuola 
datl’ altare, della scienza dalla fede; ma 
previde che in quei lontani spazi niuno 0 
pochi l'avrebbero seguìto, e piegò il capo 
- alla necessità brotale delle cose pratiche 
‘e si conteone terra terra. 
Ma se l’inconsegueoza è evidente, pare 
a noi che anche l’opportunità, con la qua- 
le si è creduto di poterla giustificare, non 
regga. É in nome del sentimento religioso 
ché si è proposto di conservar nelle scuo- 
le la religiosa istrazione, e intanto non 
s'è saputa escludere la formidabile obbie- 
gione dell'incapacità del maestro laico di 
infonderlo negli alnoni. Era un circolo vi- 
zioso, poichè, infatti, il falso non può con- 
dorre che al falso; ma vi si 1ncappò den- 
tro seoza addarsene punto. Il prete no, 
perchè, inseme al sentimento religioso 
infonderebbe negli aluoni seotimeoti apti- 
patriottici : dunque il laico, il quale poi 
non potrà infondere alcun sentimento re» 
ligioso, perchè o non ne sarà capace 0 
ne sarà privo egli stesso. Ne risulterà uo 
simulacro, una parodia d’ insegnamento : 
gli alunni papagallescamente s' imprime- 
ranoo nella mente le formule dei misteri 
della fede, e il loro cuore rimarrà estra- 
neo agli orizzonti ideali, sublimi, ai quali 
essi sono rivolti, sè pur Don scimmiote= 
ranno il sorriso di mal celata ironia, .di 


mal soffocato scetticismo, con cui il laico 
maestro loro esporrà cotesti , misteri. Im- 
broglio sopra imbroglio ! Ma che importa ? 
Gli zelanti, i timorosi saranno soddisfatti. 
Di essi si compone il maggior numero. E 
come se non fosse dovere della miooran- 
za intelligeote di tirarseli dietro a forza, 
la minoranza ha piegato il capo, s'è mes- 
sa da sé il bavaglio, e s’ è lasciata trasci- 
nare dalla turba. 

É in nome del sentimento religioso che 
si è combattuta l’ abolizione e non si è 
riflettuto che tutto il passato sta coatro 
uoa simile asserzione. Nelle scuole elemen- 
tari noi avemmo sio ad ora |’ iusegoa- 
mento religioso ; e, per questo, possiamo. 
dire che le popolazioni la quali ne uscì- 
rono abbiano vivo il sentimento religios;? 
Nessuno vorrà affermarlo. Il sentimeuto 
religioso è immensameute più vivace oel- 
1’ O.anda, io America, nella Svizzera, io 
Irlaoda, ove le scuole non se ne occupano, 
che non fra noi. ln Francia, come vedem- 
mo, avvi l' iasegoameoto religioso, dato, 
sotto la stessa direzione del clerò, dal 
maestro laico: e sappiamo tutti che fior 
di popolazioni, dal lato religioso, sono u- 
scite da quelle scuole primarie: popola- 
zioni che iocomiaciarooo, coa Voltaire, 
a sollevarsi fiiosoficamente contro la reli. 
gione cattolica, per finire poi col sollevarsi 
a poco a poco, cuntro tutto, cootro Dio, 
cootro io stato, contro la società, contro 
la proprietà, contro la vita stessa, quasi, 
non agogoando che alla distruzione pazza, 
col mezzo delle stragi, degli 1rucerdi. Ob, 
eloquente, pratica, ineluttabile dimostra» 
zione dell’ utilità di conservar |’ iosegoa- 
meoto religioso nelle scuole, dato da Inci! 
Il suolo patrio e il suolo francese sono 
tuttora pieni delle ruine prodotte da co- 
testo artificiale sistema che uccide in sul 
nascere, non favorisce il sentimeoto reli- 
gioso: e lo si volle ribadito e conservato, 
al fine di poter guardare con occhio più 
sicuro nell’ avvemre 1 

All incoogruenza va pertanto aggiuota 
una illusione: noi vediamo e l'una e l’'al- 
tra nelle considerazioni che hanno iospi- 
rato la seconda delle proposte dell’ ono- 
revole Commissione: luna e l’altra ci 
saltano agli occhi evidenti fra quelle po- 
che righe con le quali essa venne formu= 
lata. Quanto alla prima delle accennate 
proposte, quella che rende obbligatorio 
l’ insegnamento della morale congiunto 
alla rel gione, essa s'inspira al concetto, 
già riferito, della necessità dell’ edaca- 
zione morale e della ioseparabilità di que- 
sta dai fondameoti religiosi. La necessità 
dell’ educazione morale non la negheremo 
certamente noi, Per aci, è dessa più im- 
portante e indispensabile della stessa istru- 
zione; poichè deli’ istruzione vengono le 
idee e le opere, dall’ educazione Ja retti- 
tudine degli intenti delle une e delle al- 
tre : dall’ istruzione il pensatore, dall’ eda- 
cazione il cittadino, l'uomo, il figlio, il 
marito ; dall’ istruzione l’ energia eg il po- 
tere: dall’ educazione il carattere che dà 
uno scopo onesto a quella, una base ras- 
sicuraote all’altro. Ma dove noi dissentia- 
mo interameote dalla Commissione, è ia 
quanto essa volle vincolata, dipendeote la 
morale dalla religione ; 10 quanto procla- 
mò l’impossibilità della morale destituita 
dal religioso fundameato. Ciò ripugna non 
solo alle nostre idee, ma anche alla no- 


sira coscieoza ; e poichè nella discussione 
fattasi io Coos glio cotal concetto fu adot- 
tato e di nuovo raffermato e proclamato, 
noi avremo miglior occasione di svilup- 
pare il peosiero nostro su tale argomento, 
esaminando in un prossimo articolo cote= 
sta discussione appunto. 


Notizie Italiane 


ROMA 24, — ll Ministero della Pabblica 
Istrazione ha conceduto .il sussidio di lire 
23,738 ai maestri comunali della provio- 
cia di Saleroo, L. 8000 a quelli della pro- 
vincia di Bologoa, L. 6184 agli insegnanti 
elementari della provincia di Modeaa, ed 
altri sussidi minori furono distribuiti in 
altro parti del Regno. 


BIELLA — Scrivono da B.ella che l’oo. 
Sella è costretto al letto da una malau- 
gurata slogatura a un piede. Uno dei gior- 
Di passati giuocando egii al pallone su 
un'altura di San Gerolamo coi suor figli, 
avendo preso un violento abbrivo per dare 
al rimbalzo alla palla posò male il piede 
e se lo slogò. 

— Ecco il telegramma con cui l’onor. 
Sella ha risposto a quello inviatogli secon- 
do ìl voto dell’ Associazione costituzionale 
di Napoli: 

« Esprimo tutta mia riconoscenza io- 
duigente benevolenza colleghi Associazio- 
ne costituzionale e Comitato dell'ordine. 
Vivameole wi rallegro riuaione queste 1m- 
portaotissime associazioni la quale poten- 
temente contribuirà trionfo idee liberali e 
moderate seoza cui Italia noo avrà nè pro- 
sperità nd grandezza. Setta. > 


MANTOVA — La Gazzetta di Mantova 
ci reca una luttuosa notizia. 

Ieri mattina alle 8 cessava di 
nella sua villa di Paludaoo 
Aoselmo Guerrieri Gonzaga. 

Col march. Anselmo Guerrieri Gonzaga 
scende ancora nella tomba un altro avanzo 
di quella gloriosa generazione che non si 
vede ancora come verrà sostituita io Italia, 


v vere 
il marchese 


BRESCIA — Leggiamo nella Provincia 
di Brescia che S. M. il Ra di passaggio 
da quella stezone ebbe un colloquio col- 
l’on. Zioardelli. Il Re avendo scorso fra 
gli astaoti, che si recarono ad ossequiarlo 
l’oaor. Zanardelli, gli stese la maao e lo 
fece tosto salire sui vagone break ove tro- 
vavasi. Appeoa preseotati gli ossequi alla 
Regina, il Re si ritrasse in un angolo della 
carrozza a discorrere coll’ on. Zaoardelli 
col quale rimase fino‘al momento della 
partenza. 


RAVENNA 23. — leri si distribuivano 
per la posta e a mano dei manifesti del 
Circolo Socialista Savigoanese, dedicati a 
tutte le Federszioni, sezioni, nuclei  so- 
cialisti d’ Italia. 


Io essi si aizzano i colonni a rivoltarsi ; 


a tutto. Si vaole l'abolizione del matrimo- 
nio, della famiglia, si chiama la condanna 
uo delitto, ecc. ecc. Purtano la data set» 
tembre 1879, e la provenienza : Italia. 


NAPOLI — Uo telegramma al Diritto 
reca il sunto del discorso pronunciato dal- 
l'on. Baccariai in occasione dell’ apertura 
del Congresso degli ingegneri. Esso parlò 
dapprima delle condizioni ferroviarie e le 
dichiarò un problema vel senso dell’ eco- 
nomia della costruzione, Le grandi costru- 
zioni hanno sempre qualche cosa d° inda- 
striale e l'on, Ministro disse che perciò 
bisognava proporzionare le spese dell’eser- 
cizio allo sviluppo economico del paese 
attraversato dalle ferrovie. 

Veone poscia a parlare delle arginatare 
e notò che queste si alzano spesso senza 
assicurarsi del terreno su cui poggiano ed 
entrò in tal modo nei particolari e nelle 
cause che produssero le quattro ultime 
rotte del Po, facendo speciale preghiera 
al Congresso di studiare la questione. 

Il detto discorso venne interrotto in più 
puoti da vivi e fregorosi applausi. 


i 


— L'inaugurazione del Congresso me- 
dico nazionale. è riusolta splecdidamente. 

I cinquecento medici adunati nel palazzo 
dell’ Uaiveosità applaudirono ai vigorosi 
discorsi di Fasciotti, Tommasi e Leoni. 

A formare |’ Ufficio di Presidenza furono 
nominati i professori Tommasi Albini, Ca- 
sata, Patania, B:rruti. 

Domani i congressisti faranno una @- 
scursione a Pompei per la ricorrenza del 
diciottesimo centenario della distruzione di 
quella città. 

— Il Piccolo reca che con regio. de- 
creto fu stabilito che la cappella del te- 
soro di S. Gennaro sia dichiarata monu- 


mento nazionale e custodita a carico dello 
Stato. 


COMO — lerlattro sera vi fa uoa im- 
ponente dimostrazione contro 1’ Ordine, 
giornale clericale, il quale sabato insultò 
la memoria di Vittorio Emanuele il gene- 
rale Gambaldi e la nazione. 

Il sig. Reina proouaciò un discorso pro- 
testando contro la redazione di quel gior- 
nale. Questo discorso fu applaudito, e si 
gridò ubbasso l' Ordine ! 


TORINO — S. M. il Re fu ricevuto alla 
stazione dal Prefetto, dal generale di Di- 
visione dal ff. di Siodaco. Egli si fermerà 
alla R. Maodria fino a domenica, giorno 
io cui ripartirà per Mooza. 
—r—+———--_ 


Notizie Estere 


FRANCIA — Biaoqui prima di p»rtire 
da Bordeaux assistette ad un banchetto 
offertogli da duemila popolani. A Marsiglia 
poi venne accolto da grandissima folla. 
leri doveva presiedere un banchetto or- 
gaoizzato da socialisti, 


GERMANIA — I giornali ufficiali sono 
pieni di particolari sulle eptusiastiche ac- 
coglienze ricevate dali' imperatore e dal- 
l'imperatrice di Germagia pel loro viag- 
gio a Sirasburgo. Secondo essi tale viag- 
gio sarebbe stato un vero plebiscito. Però 
informazioni più atteodibili dicono che la 
dimostrazione ebbe ua carattere quasi e- 
sclasivamente militare in conseguenza della 
presenza di una inoamerevole quantità di 
ufficiali e di soldati tedeschi ammassati 
nel passaggio dei Sovrani di German 


RUSSIA — in Rossia si incominciano a 
prendere misure di precauzione per ogni 
possibile evento, Telegrafano infatti al Glo- 
be da Pietroburgo che vengono segnalati 
dei grossi concentramenti di truppe nei 
governi di Grodoo, Suwa!ki, Lomje e Au- 
gusiow. Vuolsi però far. credere che si 
tratti di sole manovre militari presso la 
frontiera germanica. 


GIAPPONE — Il R. Console Italiano a 
Yukoama ioforma che così pei porti di 
Kote e Osaka, come a Y. koama e a Tokio, 
il colera accenna ad entrare nel periodo 
di decrescenza, attaccando solo giapponesi, 
@ lasciando affatto iacolumi Europei e Ci- 
Desi, 


AUS. UNGH. — Bismarck e andrassy 
concertaronsi anche sulle quistioni econo- 
miche. Si nomineraono plempotenziarii per 
formulare le proposte tendenti ad alleviare 
le tariffe doganali, onde presentarle tosto 
ai due parlameoti. 


ROMANIA — Seduta tempestosa alla 
Camera. Boeresca qualificò il progetto 
della maggioranza come una sfida all’ Ea- 
ropa. Accenoò all’ eventualità d’ una guerra 
e concluse anvunziaodo la dimissione del 
gabinetto qualora il suo pregetto fosse re-- 
spiato. 


pai 


Deliberazioni della Giuota. Comunale 


Seduta del 12 Settembre 


4. Ha ipcaricato Banazzi Placido all’ as- 
sistenza pei lavori al fabbricato detto pub- 
blici granai. 

2. Ha nomibato Carletti Giuseppe al po- 
sto di Guardia Daziaria. 

3. Ha autorizzata la Contabilità ad emet- 
«tere un mandato in aplicipaziona sul fa- 
turo esercizio per la residuale somma di 
coi va creditore il sig. Giovanni Mazzaco- 
rati appaltatore dei lavori di espurgo del 
poatello o Canale di Cento. 

4. Ha autorizzato il pagamento della 
spesa per la provvista e collocamento in 
Jopera delle ruotaie nel Vicolo Carbone. 

3. Ha emesso parere favorevole sopra 
varie domaade relative a pubblici esercizii. 

Seduta 16 detto. 

i. Ha ritoroato all'Ufficio Tecnico il 
quadro, dal medesimo presentato, dei tron- 
chi stradali al forese proposti onde dar 
lavoro agli operai nel prossimo inverno, 
perchè siano fatti gli occorrenti studi e 
ilevi, salvo di deliberare poscia se si 
debba di tutte o di uoa parte soltanto di 
dette strade, proporre al Consiglio Comu- 
nale la sistemazione. 

2. Ha mandata agli atti l'offerta fatta 
dalla Presidenza degli Asili Iofaotili pri- 
vati Muoicipali di Nepoli di na biglietto 
di lotteria a favore dell’ Istituto medesimo. 

3. Hi nominato Berselli Alessaadro 6 
Besoiti Giuseppe Guardie Daziarie. 

4. Ha deliberato di accettare in mas- 
sima il progetto presentato per upa per- 
muta di stabili tra il Comune e l’ Ammi- 
nistrazione, degli Ospizii ed ospedali. di 
questa Città. 


Cronaca e fatti diversi 


0 

Soccorsi agl’ inondati, — 
39.* Nota delle offerte versate neila Cassa 
del Comitato Centrale di soccorso agli 
inondati. * 


Nota precedente. . . . L. 91386 — 


Cassa di risparmio di Cingoli». . 23 00 
Sg. Buzzoli Laigi per offerta 
raccolta fra i proprietari dei 
cavalli vincitori alla corsa dei 
sedioli. . Fiera e a So 
Sig. Solimani Clemente of- 
ferte raccolte nel Negozio N. 68 
Via Saraceno durante la festa 
del 14 Settembre... . » 16 92 
Cossa Rispermio di Pergola » 30 — 
Sig. Ispettore delle scuole 
di S. Maria Nuova per offerte 
raccolte da que’ scolari . . » 13 60 
Comitato di soccorso di To- 
rino per ulteriore offerta . » 92864 — 
Società Operaia di Bagno in 
Romagoa . . . . +...» 2940 
R. Sindaco di Copparo per 
“offerte raccolte. . . . . >» 368 
Tot. L. 94638 86 


Comitato delle Signore. — 
8° nota di offerte pervenute al Comitato 
delle S.goore: 

Da Este di S. Elena — Oggelti di bian- 
cheria ed una cassetta conlenente N. 12 
bottiglie Ebxir. 

Da Rimini — Oggetti di biancheria ed 
indumenti diversi. 

Da Poggio Renatico — Oggetti di bian- 
cheria ed indumecti, 

Da Verona — Indumenti e biancheria. 
Da S. Agostino — Indumeoti e bian- 
cheria usata. 

Dal Comitato Bolognese — Biancheria e 
vesuti. 

Dall’ ammibistrazione Arcivescovile di Fer- 
rara — Biancheria e vestiti. 


— Aoche iersera an numeroso concorso 
rendeva oltremodo simpatico il locale di 
Saota Margherita. Alla illuminazione fan- 
tastica delle sere scorse, si pensò con 
provvido accorgimento di sostituire delle 
svelte colonnine. a gaz, le quali daodo 
megg'or luce, riescono di maggior effetto. 

Il benemerito socio sigoor Camillo Monti, 
volle concorrere, per rendere più attraente 
la serata, regalando dei fuochi artificiali. 

La nostra baoda cittadina, gentilmente 
concessa del Muoicipio, rallegrò sino a 
tarda ora il geniale ritrovo. 


Ricchezza Mobile. — Siano 
lieti di anvubziare che noo appena conob- 
bero ls gravi lagoanze che venivano mos- 
se per i nuovi accertamenti della tassa di 
ricchezza mobile, taato il sig. Iotendente 
delle Finanze quanto il sig Prefetto si 
adoperarono a provvedere a che ne fossero 
rimosse le cagioni. A tale effetto venne 
tosto inviato l’ Ispettore Proviociale a Cen- 
to, il quale gà oe toroò, dopo aver tutto 
appianato e rimosso ogni motivo di ulte- 
riori reclami. 

Alla Commissione di ragguardevoli cit- 


tadini, fra cui il sig. Presideote della Ca- | 


mera di Commercio che, come annunziam- 
mo, preseotavasi gioroi sono al sig. la- 
tendente vense comunitato quanto erasi 
fatto a prò dei contribueoti di Ceato, ed 
aggiunta l'assicurazione che | ammiai- 
strazione, animata dei migliori!ioteodimen- 
ti iotendeva far altrettanto per Ferrara, 
incaricandone egualmente il sig. Ispettore 
Provinciale delle Imposte, la cui opera era 
stata si efficace per Ceoto. Tali dichiara- 
zioni che sono pegno delle conciliaoti di- 
sposizioni dell’ Amministrazione ci lasciano 
pertanto pienameote tranquilli. 


AL Teatro di Lugo aveva luo- 
g0 ieri sera la bepeficiata della brava ar- 
Usta concittadina sigoora Vittorioa  Bar- 
tolocci. Un nostro telegramma particolare 
e’ informa che fu per essa ua vero trionfo. 
Riproduciamo integralmente : 

AI presentarsi sulla scena fa salutata 
da fragorogissimi applausi. Al termine della 
sua Romanza pel 2° Alto venne regalata 
di vo magoifico vaso di fiori, di molti 
bouquets con ricchi nastri e ceste; dai 
palchi vennero getlate molte poesie e fi- 
Dito :l’ atto venne chiamata al proscenio 
ripetatamente, 

Dove l'entusiasmo del pubblico toccò 
quasi il delirio fa dopo la Remanza della 
Favorita, che caniò stupeodameote. 

Per 15 volte fu chiamata al proscenio 
e fra frenetici applausi fa letteralmente 
coperta di fiori 6 poesie che le si getta- 
vano da tutti i palchi. Le fu pure presec- 
tato un superbo monile. 


Grato animo. — Il signor Baldi 
nel quale narrammo jeri l'altro 1’ aggres- 
sione e il ferimento, pon che quei cittadi 
ni che lo raccolsero e lo soccorsero, vo- 
gliono per mezzo nostro altestati pubbli» 
camente i sensi di loro viva riconoscenza 
all’ egregio medico dott. Giuseppe. Raveo- 
na, il quale con quella premura zelaotissi- 
ma e quella sapieoza che in lui ammira 
la numerosa e meritata sua clientela, fa 
pronto ad accorrere nel più fitto della notte 
fuori del Subborgo San Luca ove per ben 
due ore fa largo col ferito della maggior 
assistenza e delle cure più efficaci dell’arte 
salutare, 


Teatro Tosi-Borghi. — La 
Teresa. Raquin vo0 ebbe ieri sera , nel 
complesso, uoa favorevole accoglienza. Il 
pubblico ascoltò con contegno benevolo 
ed imparziale i tre primi atti: al quarto,. 
il dramma cadde sotto segoi di mao:festa 
disapprovazione contro.i quali, furono im- 


potenti le approvazioni del pubblico che 
popolava le sedie chiuse. 

| Il verdetto «della maggioranza del pub- 
| blico fu, a nostro vedere, eccessivamente 
severo e no diremo le ragiooi pell’appen- 
dice di domapi. 

É cerlo, sin d'ora, che ad esso con- 
tribuì assai la recitazione non troppo ve- 
ra ed accurata. 

Questa sera La Sfinge di Ottavio Fevil- 
let. 


Nuovo sociera di assicurazioue comro gli 
iucendìl si stabilirono pei vostro paese 10 
questi ultimi tempi. Nui facciamo loro 
Pont d'oro, perché quest fatti economici 
ed il favore cha le dette  sucieià truvano 
nel pubblico, ci s000 arra  d’ incremento 
di ricchezza. Fra le Duove società assicu- 
ratrici segnalammo |’ Azienda che im- 
piaotossi Îra noi come lqu.datrice della 
Nazione è come sua succedanea. 

E siamo lieti di esserci mostrati bene- 
voli verso l Aziendu, poichè essa corri- 
spoude ampiamente alla fiducia che il 
pubblico ha 10 lei riposta. Del resto, forte di 
un grosso patrimonio sociaie (19,000,000), 
con luuga & prospera Vita, cou autece- 
denti olmi, (come è, per esempio, quello 
di avere assicurato pressochè tutt gli edi- 
fizi goveroauvi e le ferrovie dell’ impero 
austro-uugarico), 000 poteva essere di- 
versamevie, Aggiuogasi: che nei cootratti 
di passaggio dalla Nazione a Le, \' A- 
zienda accorda se :sibili economie ed ac- 
cetta 1 premi come sovo fissa dalla /Na- 
zione iuvece di quelli porta dalla nuoga 
taniffa. Dopo ciò auche la guerra di agenti 
Doo autorizzali, i quali per avveotara po- 
tessero usare del nome di altre compa- 
gue per daoneggiare l' Azienda, diveota 
inutile, A queste arti rispundono il favore 
del pubblico e le rinuovazioni coll’ A- 
zienda di vistosissimi contratti già su- 
puiati colla Nazione. 


Osservazioni Meteorologiche 
2% Settembre 
Bar.® rido:t0 a 0° —|Temp.* mio." 15°,9 C 
Alt. med. mm. 758,83] » mass. 23, 3 » 
Umidità media:68*, 0 » media 19, 2 » 
Veoti dom. E 
Stato del cielo : 
Sereno, Navolo, Nebbia 
Nella noue pioggia : temporale. Altezza 
dell’acqua caduta fino alle ore 9 api. del 
giorco 26 mme 23. 36. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
26 Settembre — ore 11 min. 84; sec. 44 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Il Decimo numero 


DI 


sarà messo in vendita 


o DOMENICA 28 SETTEMB. 
VA in tutta |’ Italia 
CONTIENE: 


Chiacchiere della Domenica, F. Marti 
Processo per diffumazione inientato da- 
gli eredi del fu cav. Albio Tibullo, R 
De Zerbi — Primo vere, versi, G. M. La- 
bromo — / carbonari del 1821 (lettere 
inedite) S. Ghuon — Lellaratura dram- 
matica. Msste Ao'onio di L. Marenco, 
Giao Pero — I dimi. azzurri e gli az: 
zurri domi, G. Cluarini — Notizie. 


Abbonamento per 


FANFULLA QUOTIDIANO eSETTINANALE 


Aovo L. 26 - Sem. 13. 50 - Tom. L. 7 


Amministrazione : 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Avviso..agli Agricoltori. 
Una partita FRUMENTO DA SEMINA 


ORIGINARIO DI RIETI, di qualità su- 


Lotteria di Benefieenza.. 


periore, trovasi. ancora disponibile .' 
presso la BANCA DI FERRARA al 
prezzo da fissarsi sul campione, che 
potrà vedersi nella Residenza della 
Banca stessa. 


i emnNrasImma nare aerea cere 


La sottoscritta Ditta desiderando 
di sempre più soddisfare alle giuste 
esigenze della distinta e numerosa 
sua clientela trasferirà entro il pros- 
simo Ottobre il proprio negozio in 
PIAZZA DEL COMMERCIO di fianco 
alla FARMACIA PERELLI, Inoltre si 
pregia avvisare che d’ora in avanti 
si troverà vieppiù assortita in arti- 
coli di novità a prezzi eccezional- 
mente limitati. 


ANAU E ROCCA. 


13 
Non più Medicine 
PERFIITA SILTTA totti enza 


tutti 
medicine, senza purghe nè e 
mediante la deliziona Farina di sa- 
lute Du Barry di Londra, detta : 


ERVALENTA KERI! 


perfetta salute al 
liberandoli dalle 


Î di stomaco, iasonnie, flussi 

di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, oppressio= 
ne, asma , bronchite, etisia,-(consunzione) dare 
triti, eruzioni cutanee, deperimento, reumatismi, <* 
gotta, febbri, catarri, soffocamento, i a 
vralgia, vizi del sangue e del respiro, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 3Î 
anni d’ invariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar: 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n 67,218. pi 

Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querini 
4778, da malattia di fegato. 

Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (To- i 
scana) 7 dicembre 1869. 

La Reralenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò deside- 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Dott. Domenico PALLOTTI 

Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia Piemon= 
te) 19 settembre 1872 . 

Le rimetto vaglia postale per ‘una scatola 
della vostra m iosa farina Revalenta. Ara- 
bica la quale ha tenuto in vita mia -mogli 
che ne usa moderatamente già da tre anni. 
abbia i miel più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. Piso Cansvani Istituto Grillo 
(Serravalle Scrivia) 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in’ altri 
rimedi. 


scatole: 114 gi kil.1. 2, 605 
di 83 12 dik 1 


La Revalenta al Cioceolate in polvere: 
12 tazze 1. 2. 40 + per 241. 4.50- per 481.8.» 
in tavolette per 12 tazze 1. 2. 60 - per 24 1. 4.60 


ti di Revalenta: 12 kil. 1. 4‘ 


Casa Du Barry e ©.*, (limited) n. 2, Via 
Tommaso Grossi, Milano; e in tutte ie 
città presso i principali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, via Borgo 
Leom N. 17 — Filippo Nevarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio: 


VERA TELA ALL ARKICA 


(Vedi Avwiso io 4.° p giua) 


TELEGRAMME 


(Agenzia Stefani) 


Roma 24. — Avana 23. — Tre cu- 
bani proprietari, uno dì 4000, |’ altro 
di 1200 ed il terzo di 800 schiavi con- 
chiusero un contratto col quale que- 
sti vengono affrancati, obbligandosi 
al lavoro per cinque anni per conto 


Le inserzioni dall’ Estero 
E. E. OBLIEGHT, Parig 
Street (succursale della 


dei suddetti proprietari. Altri segui- 
? Panno |’ esempio. 

Midrid 21. = Il governo spedisce 
4000 soldati a Cuba. Parecchi depu- 
tati decisero di proporre immediata- 
mente l’ abolizione della schiavità. 


Vienna 24. Bismark è partito stase- 
ra dopo essersi congedato cordialmen- 
te da Andrassy e da Reuss, che at- 
tendevaalo alla stazione, alla quale 
vi era accorsa numerosa folla. 


Parigi 24 = Ieri alle manovre a 
Thiviers il cavallo del generale Al- 
bini gli prese la mano, il generale 
cadde senza farsi alcun ma'e. Il luo- 
gotenente Schmidtz figlio del genera- 
le Schmidiz che accorse a soccorrere 
1° Albini, ebbe una gamba fratturata 
dal suo cavallo che presegli pure la 
mano. 


San Vincenzo 24 = Il vapore po- 
stale Europa della Società Lavarello 
© prosegue per Marsiglia e Genova. 


Parigi 25. — Informazioni ulteriori 
dicono che nell’accideate di ieri, l’AI- 
bini riportò una ferita alla testa. Il 
luogotenente Schmitz ebbe fratturata 
la gamba sinistra. Un dispaccio di 
Stamane dice che lo stato d’ Albini è 
assai soddisfacente. 


Berlino 25. = La Norddeutsche par- 
lando dolla visita di Bismark a Vien- 
. na, dice che i rapporti della politica 
colla Germania e l’Austria formano 
per la politica tedesca una base, la 
cui importanza aumentò sempre più 
i, negli ultimi anni. A Bismark era in- 
 -dispensabile di avere in ogni momento 
la certezza sulla stabilità dei rap- 
**-porti amichevoli coll’Austria, per co- 
5 moscere le cause delle conseguenze 
‘del ritiro di ‘Andrassy. Questo ritiro 
aveva per Bismark così grande im- 
‘portanza che egli dovette cercare di 
mettersi in rapporti diretti col colle- 
ga dimissionario e col suo successo- 
Tee si sforzò di trovare quella cer- 
“. tezza di cui crede avere bisogno verso 
il suo sovrano e la Germania. 
Napoli 25. — Una folla immensa 
accorse a Pompei per la festa cente- 
: maria, Si calcola che vi siano inter- 
venute oltre 8000 persone, fra le quali 
+.«le autorità, moltissimi scienziati ita- 
liani e stranieri. 
Vennero fatti un discorso ed alcune 
poesie. La città adorna di trofei pre- 
‘fentava uno spettacolo nuovo, stu- 


pendo. 
rr 
Da affittarsi ad uso di Osteria e 
Trattoria in Via dei Contrarii N. 38 
e 40 — Locale decentissimo con an- 
messa vasta e fresca cantina con co- 
modità ad uso di cucina, disponibile 
per il prossimo S. Michele. 
Dirigersi ai fratelli Zamorani. 


glio 


per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ 


i, 21, Rue Saiat- 
Casa E. E. Oblieght ). 


LA DITTA 


Cesare Aldrovandi e Comp. 
Via Padiglioni N. 7 


con Mazazzeno nella 2° corte. interna 


Palazzo Crispi 


AVVISA 
che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- 
nelli elettrici ed altri articoli di no- 
vità a prezzi convenientissimi. 
—___—— 
AVVISO 


Nel Negozio annesso alla Pia Casa di 
Ricovero, Via Capo di Ripagrande N. 1., 
trovasi un copioso assortimento di oggetti 
vendibili per uso di famiglia. Tale vendita, 
per la qualità della merce e mitezza dei 
prezzi, non può temere concorrenza, 

Varie specie di maoifatture si trovano 
esposte e cioè: Cordami, Stuoie, Piacelle, 
Calze, Maglie, Gabbie, Cofani, Panieri, Ce- 
ste d'oga: sorta, Scope, Ventole, Sporte 
ed alpi oggetti confezionati in brula e 
paglia. 

L' aotico costume della Pia Casa d’ oc- 
cupare nel lavoro manuale taoti iofelici fu 
©goor sorretto dal concorso dei concitta- 
dini, i quali acquistando tali generi mi- 
Fano non meno all’utile proprio, che alla 
carità verso il Pio Istituto. 

Si fa quiadi anche oggi appello alla pa- 
tria filaotropia, perchè questo Stabilimento 
possa preoder maggior incremento collo 
smercio dei lavori suddetti, e siaoo tolti 
dall’ ozio quei tapioi, impiegando le ulti- 
me loro forze a vaotaggio dell’ industria 
e del commercio, 


Magnetismo 


La sonnambula Anna ID’ Amico 
essendo una delle più rinomate e couo- 
sciute in Italia ed all’estero per tante 
guarigioni operate ins:eme al suo consorte, 
81 fa ua dovere di avvisare che, inviaudole 
uoa lettera franca coo due capelli ed i 
giotomi delia persona ammalata, ed ua va- 
glia di lire &, nel riscontro riceveraono 
Ml consalto delle malattie e delle loro cure, 
— Quegli degli Stat austro-uoger ci spe- 
direnuo 4 fiurini 10 baoconote. lo mao- 
caoza di vaglia postale quelli di qualsiasi 
reguo potrauno ioviare lire #0. 

Le lettere dirigerle raccomandate al pro- 


fessore 
Pietro d’Amico 
Via S. GurgioN. 6, Bulugua (Italia) 


Rbumemo |’ atteozione sopra il segueble articolo tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino: 
1877. — Da 11 apai viene introdotta eziandio nei nostri paesi la 


Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e 


Agence Principale de Pubblicité 


C., 139 e 140, Fleet 


Collegio Convitto Municipale Schiantarelli in Asola 


( Provincia di Mantova ) 


ANNO SCOLASTICO 18379.80 
Questo Collegio-Convitto è amministrato dal Mun 


Sl 0 pio coi fondi del 
cospicuo legato Schiantarelli — scuole Elementari, Ginnasiali e Tecniche, 
quest’ ultime pareggiate alle Governative. — Direttore stipendiato senza 


interessenza — Pensione L. 460. 
alla Direzione od al Municipio, 


n nia ce 
Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il listino dei 
prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. 


Comenti a lenta © rapida presa. 
Calco idraulica di Palazzolo. 
Cemento Portland naturale ed artificiale. 


Pejo è 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


‘Azione Ficoslituente e rigeneratrice dei ferro è in quest acqua di un' efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L' acqua di Pejo, 
Micca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita |" appetito, ria- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d'acqua di eje è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
mmaco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Foote io Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. 

AVVERTENZA — lo alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un'acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per non restare ingaonati esigere la capsula inveroicrata ia giallo con 
impressovi Antica fonte Pejo — MBoncuerti, come 


100 
Biglietti da visita 


per L. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24, 


— Schiarimenti e programmi rivol gersi 


< Aligemeioe Medicinische Central Zeituog, » pag. 118, p. 62, 16 lu- 


VERA TELA ALL°’ARNICA 


Inearicati 


ferite d ogni specie, apolicato alla reni, 


magrezza e pallore da sembrare spirani 


È 


detta L. 5,40 per la seconda. L. 
“egai richiesta, mooiti di consiglio medico 


© MIRENZE, H. Roberis, farm. della Legsz. 
NOVA, M.y00, farm. - Bruzza Carlo, farm. 


| Vinceazo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Frao cesco — ANCONA, 
Cerafog': Atuno — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, 


Bacsarsaie Galleria Vittorio Emangele. 71 


dare sempre è non accettare che la Tela vera Galleani + 
a Bologna, 17 nerzi 1879 — Stimulissimo signor GAI 
seguente debolezze di reni e spina dorsale, 


Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattie ai piedi. 
# delle stesse malasue. La Farmacia Ol'avio Galleawi fa 


È Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - 


di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, 
GALLEANI è uno specifico raccomandevolissimo sotto ogni rapporto ed un efficacissimo nimed.o 


nelle leucorree, 


causandole 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli — Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2, 


ci troviamo in obbligo di dichiarare che questa VERA TELA ALL’ARNICA DI 
per i reumatismi, ie nevralgie, seiatiche, d»glie reumitw:he. contusioni e 


debolezze ed abbassamento dell’ utero. — Per evitare l’ abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di domaa- 
Mino, — Vedasi dichiarazione 6 
LLEANI. — Mia moglie la quale più di venti anni anduva soggetta a forti dolori reumatici nella schiena, con con- 
per soprappit a%b1ss1mento all'utero ; d 


N 


della Commissione uffisiale di Berlino, 4.9 aprile 184 


‘po sp:rimentata un' infinità di medicinali e care, era rutotta a tale 


le. — Applicatale la sus TELA ALL'ARNICA giusta le precise indicazioni del dittor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre 


settimane, quindo di passaggio costì venni a comperare i TRE METRI DI TELA ALL’ARNICA 
dadi subito riprese l'appetito ; il miglioramento f-ce sì rapidi p-ogressi che in capo a diciotto giorni, riebbi la nia Consorte sana, allegra, 
mastro matrimonio. — Aggradisca malle ringraziamenti, 


contro rimessa di vaglia postale. 


Brit. - Cesare Pe 
. - Giov. Perini, 
Luigi 


da parte di mia moglie e mia e 


L. 5 alla busta di mezzo metro per cara dei dolori reumatici. L. 10 alla busta d' 
la spedizione franca a dutmic.lio, conio rimessa di 
40.80 per la terza. — La Farmacia é muaila di totti i rimedi che possano accorrere in 
— Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano, 


Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - 
goa © figli, drogh., wa dello Scudio, 10 - 
drogh. — VENEZIA. Botoer Gius., farm, 
Aogiolan — FOLIGNO, Bsnedetti Sante — PERUGIA, 


C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. + ZARA, Aadr. vie Na, fargioe MILANO... 
@ 72: Ditta A. Manzoni a fe nia Gala so Tr ce LANA, Aodrovie N large MILANO. 


dopo î primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morte a vita, 
come nei primi anni del 
LUIGI AZZARI, Negoziante. 


un metro per cura completa 
Vigua Postale 0 di Buoni della Bauca Nazionale di L. 1,20 per la busta 
qualuoque sorta di malattie, e. ne fa spedizione ad. 


ricordandomi sempre di lei — 


N. Sinimberghi - Ageozia Manzoni, via. Pietra — 


Agsazia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 


= Loogega Antonio, agenz. — VERONA, Frinzi Adriano, fa - Carettoni 
56 Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Pai = TERNI, 
7) aan 2 


